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Capo  I

FINALITÀ  '

Articolo  1

1. Con  il presente  Regolamento  il Comune,  nell'esercizio  deí suoi
poteri  di  autonomia,  determina  le forme  dí garanzia  stabílite  per  la
concessione  di finanziamenti  e benefici  economici  ad  entí pubblíci  e
soggetti  prìvati  in relazione  a quanto  previsto  dall'art.  7 della  legge  regionale
31 luglio  1993,  n. 13,  assicurando  la massíma  trasparenza  all'azíone
ammínístrativa  ed il conseguimento  delle  utilítà  socialí  aíle qualí  saranno
finalizzate  le risorse  pubbliche  ímpiegate,  fermi  rimanendo,  í princípí  fissati
dalla  Costituzione  dell'economícítà,  ragionevolezza  ed imparzialità.

Articolo  2

4. L'osservanza  delle procedure,  dei criteri  e delle  modalità
stabilíte  dal presente  regolamento  costítuisce  condizione  necessaria  per  la
legíttímítà  deglí  attí  con  i quali  vengono  disposte  le  concessioni  di
finanziamenti  e benefici  economici  da parte  del Comune.

2. L'effettíva  osservanza  dei criteri  e delle  modalità  suddette
deve  risultare  daí singoli  prowedimentí,  con esplicito  richiamo  delle  norme
che  gli Stessi  si ríferiscono.

Articolo  3

4. La  Gíunta  comunale  díspone  le ìniziative  più ídonee  per
assicurare  la più ampia  conoscenza  del presente  regolamento  da parte
degli  organismi  dí partecipazione  di cui all'art.  92 del T.U.LL.RR.O.C.
approvato  con D.P.G.R.  14 ottobre  1993,  nº 19/L,  degli  Enti, associazioni
ed istìtuzíoní  pubbliche  e private,  delle  forze  socialí  e di tutti  i singoli  cittadini
che  ne fanno  richíesta.
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1. Gli atti relativí  alla concessione  di finanziamenti  e beneficí
economici  sono  pubblicati  all'albo  pretorio  deì Comune,  per la durata
prevista  dall'art.  98 del T.U.LL.RR.O.C.  approvato  con D.P.G.R.  44 ottobre
4 993,  nº 19/L.

2. Di talí atti ogni  cíttadìno  può prendere  visione,  ín qualunque
momento,  anche  successivamente  alla pubblicazione,  facendone  richíesta
nelle  forme  previste  dal regolamento  dí cui ali'art.  47, comma  2, della  legge
regionale  4 gennaío  1993,  n. 1.

Articolo  5

1. Il rilascio  dí copia  del presente  regolamento  e deglí  atti di cui
all'art.  4  può  essere  ríchiesto  da  ogni  cittadino  del  Comune  e dai
rappresentanti  deglí  enti, assocíazioní  ed ístituzíoni  che nello  stesso  hanno
sede.

2.  Esso  awiene  previo  pagamento  dei soli costi,  che sono
determínati  periodicamente  dalla  Giunta  con  propria  deliberazione  di
carattere  generale.
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Capo  II

PROCEDURE

Articolo  6

nell'anno  precedente  con

1. II Consiglío  comunale,  in sede  dí approvazione  del Bilancio  dí
previsione  determina,  in via generale,  l'entítà  degli  interventi  contributívi.  Ad
awenuta  esecutívítà  del  Bilancio  medesimo  i soggetti  ínteressati  alla
concessione  dei contributi  presentano  ístanza  di contributo  corredata  dalla
seguente  documentazione:
a)  relazione  ìllustrativa  de!l'attività  svolta
rendiconto  finan;iario;
b)relazíone  riguardante  l'attività  programmata  per l'anno  in corso  con  stima
previsionale  delle  entrate  e delle  spese;
c) dichiarazione  sostitutiva  dí atto  notorío  ai sensí della  legge  55/90
(antímafia)  e successive  modifiche  ed íntegrazíoni;
d) dichiarazíone  di utilizzo  del contributo,  per la verifica  dei presupposti  di
esecuzíone  o di  assoggettazione  a ritenuta  íiscale  e verifica
dell'ínsussistenza  di duplícazione  dí contributo.

2.  Ad  awenuta  acquisizione  della  documentazíone  sopra
indicata,  la Gíunta  comunale  prowede  alla concessione  del contributo.  Il
pagamento  dello  stesso,  nel caso  di spese  di ínvestimento/acquisto  di beni
strumentali,  deve  essere  effettuato  dietro  ulteriore  presentazione  delle  note,
fatture,  contabilità  e similí,  attestanti  l'effettivo  sostenimento  delle
medesime,  e con l'indicazione  deglí  interventi  contributivi  da parte  di altri
Enti.  Il pagamento  dei  contributi  è in ogní  caso  subordínato  alla
presentazione  di documentazione  attestante  l'effettívo  sostenimento  delle
spese  per  cui è concesso  il contributo.

3. Gli Enti,  le Associazionì  ed i soggetti  destinatari  di trasferimenti
per  íl finanzíamento  di  attívítà  di  gestíone,  il cui  ammontare  è da
determinare  annualmente  e direttamente  in sede  di adozíone  del bilancío  di
previsíone  annuale,  presentato  entro  il 31 agosto  di ogni anno  le proprie
indicazioni  ai fíni della determinazione  dei fínanziamenti  per  l'esercizio
successivo  con  l'índicazione  degli  elementi  prevísionali  relatívi  alle  attività  da

I
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Capo  Ill

SETTORIDI  INTERVENTO

Articolo  7

"I. I settori  per  í quali  l'Amministrazione  comunale  può effettuare
la concessione  dí finanziamentí  e beneficí  economící  ad entí pubblicì  e
soggetti  prívatí,  neí limiti delle  risorse  di cui díspone,  sono  dí norma,  i
seguenti:
a) culturale  ed educativo;
b) sportívo  e ricreativo;
c) socíale;
d) sviluppo  turístico  ed economico  (es. Comitato  Turistico  Locale);
e) culto  pubblíco;
f) volontariato  per  la protezione  civile  (es. Corpo  W.FF.  ecc.).
2. Per  ciascun  settore  d'intervento  sono  indivíduate  le attività  e le iniziative
che generalmente  lo caratterizzano,  con ciò non escludendosi  quelle  che
per  la loro  finalítà  sono  ad esso  riconducibili.

l  :
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Capo  IV

SOGGETTI  AMMESSI

Articolo  8

1. La concessione  di sowenzioni,  contributi,  sussidí  ed ausili

finanziarí  e l'attribuzíone  di vantaggi  economici  di qualunque  genere  può

essere  disposta  dall'Amministrazione  a favore:

a) di persone  residenti  o normalmente  presenti  nel Comune,  sussistendo  le

motivazioni  per  il conseguímento  delle  finalità  stabilite  dal  presente

regolamento;
b) di enti pubblici,  per  le attívità  che gli stesSi  esplicano  a beneficio  della

popolazione  del  Comune;
c) di enti  vari,  assocíazioni,  fondazioni  ed altre  istituzioni  di carattere  privato,

dotate  di personalità  giuridíca,  che esercítano  prevalentemente  la loro

attivítà  in favore  della  popolazione  del Comune;
d) dì associazioni  non riconosciute  e di comitatí,  che effettuano  íniziative  e

svolgono  attività  a vantaggio  della  popolazione  del Comune.  La costituzione

dell'Associazione  deve  risultare  da un atto  approvato  in data  precedente,  dí

almeno  6 mesi,  la ríchiesta  dell'intervento.

2. In casi particolari,  adeguatamente  motivati,  l'attribuzione  di

interventi  economici  può essere  disposta  a favore  di enti  pubblící  e privati,

associazioni  e comitati,  per  sostenere  specifiche  iníziative  che  hanno  finalità

di aiuto  e solidaríetà  verso  altre comunítà  italiane  o straniere  colpite  da

calamità  od altri eventi  eccezionali  oppure  per concorrere  ad iniziative

d'interesse  generale  rispetto  alle  quali  la paíecipazione  del  Comune

assume  rilevanza  sotto  il profilo  dei  valori  sociali,  morali,  culturali,

economici  che sono  presenti  nelle  comunità  alla quale  l'ente  è preposto.

Per interventi  e programmi  dí cooperazione  internazionale  deve  essere

rispettato  il limite  di  cuí  all'art.  19  della  Legge  68/93  e successive

modificazioni.

3. I contributi  non devono  sovrapporsi  ad interventi  che  per  legge

sono  attribuiti  ad altrí  Enti.
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Capo  V

CONDIZIONIGENERALI  DICONCESSIONE

Articolo  9

1. Per  glí enti  pubblicí  e prívati,  le associazioni  ed i comitati  che
ríchiedono  la concessíone  di un intervento  finanzíario  quale  concorso  per
l'effettuazione  di manífestazioni,  iniziative,  progettí  d'interesse  diretto  o
comunque  pertinente  alla comunità  locale,  l'istanza  dí concessione  deve
essere  corredata,  oltre  che dalla documentazione  indicata  al precedente
art, 6, dal programma  dettaglíato  della  manifestazíone  od iniziativa,  dalla
precisazione  dell'epoca  e del luogo  ín cui sarà effettuata  e del preventivo
finanziario  nel quale  risultino  analiticamente  le spese  che il richíedente
prevede  di sostenere  e le entrate  con le quali  si propone  di fronteggiarle,
inclusa  quella  a proprio  carico.

2. Qualora  í contributi  per finalità  sociale  rivestano  natura  di
quota  di iscrizione  dell'Ente  ad una Associazione  od istituzione  riconosciuta
ed operante  a livello  generale  (es. Associazíone  Invalídi,  Sordomuti,  ecc.),
la liquidazione  può  awenire  prescindendo  dall'inoltro  della  documentazione
indicata  nel precedente  art. 6, su semplice  richiesta,  oltre  alla dìchiarazione
di cui al punto  c) e d) del medesimo  articolo.

ArticoIo  IO

'I.  L'íntervento  del  Comune  non  può  essere  richiesto  nè
concesso  per eventuali  maggiori  spese  che manifestazíoni  ed inizìative,
organizzate  daí soggetti  dí cuí all'art.  9, ríchíedono,  e non può essere
accordato  per la copertura  di disavanzi  di gestione  delle  attività  ordinarie
deglí  entí di cui all'art.  8, salvo  situazíoni  assolutamente  particolari  per le
quali  necessíta  adeguata  motivazione.

2.  II Comune  rimane  comunque  estraneo  nei  confrontí  di
qualsiasi  rapporto  od obbligazione  che si costituisca  fra persone  prívate,
enti  pubblíci  o privatí,  assocìazioni  o comitati  e fra  qualsiasi  altro
destinatarío  dí ínterventí  finanziarí  dalìo  stesso  díspostí  e soggetti  terzí  per
forniture  di beni e prestazíoni  di servizi,  collaborazione  professionali  e
qualsiasi  altra  prestazione.

3. II Comune  non assume,  sotto  nessun  aspetto,  responsabilità
alcuna  ín merito  all'organizzazione  ed allo svolgimento  dì manifestazioni,
iniziative  e progetti  ai quali  ha accordato  contributi  finanziari,  così  come  non
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assume  responsabilità  relatíve  alla gestione  degli  entí pubblici,  privati  ed
associazioní  che  ricevono  dal Comune  contributí  annuali,  anche  nell'ipotesi
che degli  organi  ammínistrativí  del soggetto  benefíciario  facciano  parte
rappresentanti  nominati  dal  Comune  stesso.  Nessun  rapporto  od
obbligazione  deí terzi  potrà  essere  fatto  valere  nei confronti  del Comune  íl
quale,  verificandosí  situazioni  irregolari  o che comunque  necessìtano  di
chíarímenti,  può sospendere  l'erogazione  delle  quote di  contributí  non
corrisposte  e, a seguito  del!'esito  deglí  accertamenti,  deliberarne  la revoca
nei límití  predetti.

4.  La concessíone  dell'intervento  è vincolata  all'impegno  del
soggetto  beneficiario  di utilizzarlo  esclusivamente  per le finalità  per  le quali
è stato  accordato.

5. Gli  ínterventi  del  Comune  relativi  all'attívità  rícorrente  o
straordinaria  dei  soggettí  previsti  dal  presente  regolamento  possono
awenire  soítanto  attraverso  l'assegnazione  di contributi  fínanziari  o la
concessíone  dell'uso  agevolato  di  ímpiantí,  strutture  od  attrezzature
comunalí.  Le spese  di ospítalítà,  rappresentanza  e símili  effettuate  dagli  enti
predetti  sono  finanziate  dagli  stessi  nell'ambìto  del loro  bilancio  o del  budget
delle  singole  manífestazioni,  senza  oneri  per il Comune.  Le spese  per
queste  finalità  possono  essere  sostenute  dal  Comune  soltanto  per le
ínìziatíve  o manifestazíoni  dallo  stesso  dírettamente  organízzate  e,
nell'ambíto  deí  fondi  per  le Stesse  stanziati,  dìrettamente  gestiti
dalI'Ammínistrazione  comunale.

Articolo  Il

'l. Gli entí pubblici  e privati  e le associazioni  che  ricevono
contributi  annualí  per l'espletamento  delle  loro attívità  sono  tenuti  a far
rísultare  daglí  atti attraverso  i quali  realízzano  o manífestano  esteriormente
tali attività,  che  esse  vengono  realizzate  con il concorso  del Comune.

2. Gli entí pubblicí  e prívati,  le associazíoní  ed i comitatí  che
ricevono  contríbuti  da parte  del Comune  per realízzare  manifestazioní,
iniziative  e progetti  sono  tenutí  a far  risultare  dagli  attì e mezzi  con i quali
effettuano  pubblíco  annuncío  e promozione  delle  ínizíative  suddette  che  le
stesse  vengono  realizzate  con il concorso  del Comune.

3. Il patrocínio  di manifestazíoni,  iniziative,  progetti  da parte  del
Comune  deve  essere  ríctíesto  dal soggetto  organizzatore  e concesso
formalmente  daIl'Amminístrazione  comunale.

4. La concessione  del patrocinio  non comporta  benefici  finanziari
od agevolazíoni  a favore  delle  amminístrazioni  per  le quali  viene  concesso;
per  glí stessí  deve  essere  richíesto  l'intervento  del Comune  con ìe modalità
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Capo  VI

Articolo  12

1.  Gli  interventí  del  Comune  per  sostenere  le  attívità  e le
iníziative  culturali  ed educatíve  di enti pubblici  e prívati,  associazioni  e
comitati,  sono  finalizzate  príncipalmente:
a) a favore  dei soggetti  che svolgono  attívítà  di promozione  culturale  ed
educativa  nell'ambito  del territorío  comunale  comprese  le íniziative  extra
scolastiche  a favore  deglí  alunní  della  Scuola  Infanzia  e dell'obblígo;
b) a favore  deí soggetti  che  organízzano  e sostengono  attívítà  teatralí  e
musicali  ne!l'ambito  del  territorio  comunale;
c) a favore  di soggetti  che  organízzano  nel territorio  comunale  convegni,
mostre,  esposizioni,  rassegne  aventi  finalità  culturali  e sociali,  concerti  che
costituiscono  rilevante  ínteresse  per la comunità  e concorrono  alla sua
valorizzazione.

Articolo  13

1. La concessíone  dei contributi  viene  effettuata  tenuto  conto
della  effettiva  rilevanza  educatìva  e culturale  sia dell'attività  già  svolta  che  di
queíla  programmata  e dell'interesse  che  essa  riveste  per  la comunità  locale,
sia  per  i benefíci  diretti  che alla  stessa  apporta,  che  per  íl contributo
qualíficante  con  il quale  concorre  alla  promozione  della  cultura.

2. Possono  essere  concessi  anche  contributi  una tantum  per
concorrere  parzìalmente  a soese  straordinaríe  oer  acauisto  di mezzi  e':í
attrezzature  in aotazione  alle  Associazioni,  oppure.  in  aiternaîiva.
17-lmministrazione  comunale  puó  mettere  a disposizione  aelle  Associaziani
oenl  ea a[treZZature  aCqutSltl  alrettìr?iéríte  C1à1"'C'e5Ti1une an(j"ìe'  mealanîe
contnouti  provincìan,  attrezzaîure  in conrormita  aiie previsioni  normative
vigenîl

-'QI
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Capo  VII

ATTIVITÀ'  SPORTIVE  E  DEL  TEMPO  LIBERO

Articolo  14

1. Gli interventi  del Comune  per  la promozíone,  il sostegno  e lo
svíluppo  delle  attívità  sportive  sono  finalízzate  alla  pratica  dello  sport
dilettantistico,  per  la formazione  educatíva  e sportiva  dei  giovani  ed
utilizzando  anche  il fondo  provinciale  per  le attività  sportive.

2. II Comune  ínterviene  inoltre  a sostegno  dí associazioní,  gruppi
ed altri organismi  aventi  natura  assocìativa  che  curano  la pratica  da parte  di
persone  residenti  nel Comune  di attività  sportive  a matoriali,  di attività  fisico-
motorie,  di attívítà  ricreative  e del tempo  libero.

3. II Comune  può  concedere  contributi  "una  tantum"  alle società
ed associazíoni  di cui ai commi  "I e 2 per  l'organizzazìone  di manifestazioni
di  particolare  rilevanza,  che possono  concorrere  alla promozione  della
pratica  sportiva  ed al prestigio  della  comunità,  od a parziale  copertura  di
oneri  sostenuti  da associazioni  sportive  per  lavori  ad impianti  o strutture  di
proprietà  comunale  in base  a convenzioní  di comodato  d'uso.

4. Glí ìnterventi  di cui ai commi  precedenti  sono  disposti  con
l'osservanza  delle  procedure,  modalità  e condizioni  di cuì ai precedenti
articoli.
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Capo  VIII

ASSISTENZA  E  SICUREZZA  SOCIALE

Articolo  15

1.  II Comune,  quale  ente  esponenziale  ed  interprete  delle
esigenze  della  comunità  locale,  nella  prospettivq  di promuovere  lo sviluppo
dellaí  stessa4  può intervenire  con contributí  ed erogazíoní  ín favore  dí
ístituzíonì  ed assocíazíoni  localí  che, non aventi  fínalità  di lucro,  si prefig-
gono  lo scopo  socíale  dì intervenire  in favore  della  persona  umana  nelle  sue
varie forme  (es. volontariato  socíale,  patronato-dipendenti,  associazioni
varie,  ecc.)

2.  Gli  interventi  del  Comune  in questo  settore,  sono
principalmente  finalizzati:
a) alla  protezione  e tutela  del bambino;
b) alla  protezione  e tutela  dei minori  e dei giovaní  ìn età evolutíva;
c) all'assistenza,  sostegno,  protezione  e tutela  degli  anzianí;
d) all'assistenza,  sostegno  e tutela  dei  cittadíní  ìnabilí;
e)  alla  promozíone  dell'inserimento  sociale,  scolastico  e lavoratívo  di
soggetti  handícappati;
f) alla  prevenzíone  e al recupero  delle  tossicodipendenze;
g) alla prestazione  di forme  dí assistenza  a persone  e famiglie  che si
trovano  momentaneamente  in partícolari  condizioní  di dìsagio  economíco  e
sociale,  finalizzando  gli  ínterventi  alla  normalizzazione  delle  sítuazioni
eccezìonalí  affrontate  ed al reinserimento  sociale  e produttivo  delle  persone
assistite.

3. Per  conseguire  tali fínalità  il Comune  prowede:
a) al sostegno,  valorizzazione  e svíluppo  delle  ístituzìoni  pubbliche  e private
che, senza  fine  dí lucro,  abbiano  per  scopo  ed operino  concretamente  per
realízzare  gli interventí  di cui al precedente  comma.
b) alla valorizzazione  e sviluppo  delle  forme  organízzative  di volontaríato
che  abbiano  per  fíne e concretamente  operíno  per  realìzzare  glí interventi  di
cui sopra;

4. Fermo  ancora  restando  il coordínamento  dell'attivítà  in materia
di assistenza  e beneficenza  da parte  degli Enti ístituzionali  prepostí,  la
Gíunta  comunale  può  erogare  sussidi  e contributi  a persone  in stato  anche
contingente  di particolare  bisogno  fino  alla concorrenza  della  dísponibilità
sull'apposito  fondo.

5. A tal fíne sono  affídate  all'economo  comunale  í compiti  di
coordinamento  e collaborazione  con  gli  operatori  comprensorialí  sul
terrítorio  per  indívíduare  situazioni  di emarginazione  e bisogno  sociale,  nelle
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quali  sia opportuno  intervenire  anche  economicamente.
6. Data  l'esiguità  delle  disponibilità  finanziaríe  e la marginalità

delle  competenze  non  si ritiene  opportuno  dettare  criteri  generalí  per
l'erogazione  dei sussidi  , ritenendo  sufficiente  l'attenzione  alle  situazioni,
vicende  e circostanze  dí singolí  e dì famiglie.  II fondo  può  essere  usato
anche,  ma  non  príoritariamente,  per  contribuire  all'attività  ritenuta
partícolarmente  utíle  da parte  dí gruppi  e enti  localí  che  operano  nel  sociale.

7.  L'economo  comunale  può  rilasciare  buoni  spesa  da
presentare  a negozí  ed esercizi  pubblici  locali  per  la somministrazione  di
generi  di prima  necessità,  a favore  di bisognosi,  anche  non resídenti,  neí
casi  partícolari  da valutare  di volta  ìn volta,  in cui non sia consentito  ogni
indugío  e non  siano  consentíte  le normali  procedure  di spesa.  I buoni  non
devono  superare  la  somma  di  Lire  100.OOO.=  per  intervento  e  la
complessiva  somma  di Lire  1.OOO.OOO.=  all'anno.  Le fatture  dei  negozianti,
complete  dei buoni  emessí  e vístate  dall'economo  comunale  sono  pagate
dalla  Gíunta  comunale  con la procedura  delle  spese  a calcolo,  se non  vi
provvede  l'economo  stesso.

8. Sono  esclusi  interventi  di assistenza  e sicurezza  sociale
rientranti  per  disposizioni  normative  nell'area  di competenza  dí altrí Enti
pubblicí.  In particolare  sono  fatti  salvi  gli interventi  in matería  dí assistenza  e
beneficenza  pubblica  che,  per  i Comuni  con  popolazione  inferiore  a 20.000
abitanti  awengono,  per  delega  della  Província,  ìn forma  associata  a cura
del  Comprensorio  di appartenenza,  ai sensí  della  L.R.  12.07.'1991,  n. 14.
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Capo  )'X

SVILUPPO  TURISTICO  ED  ECONOMICO

Articolo  16

1.  Le funzioni  del Comune  per  promuovere  e sostenere  la
valorizzazíone  deí settori  turistíci  ed economici  dí maggiore  rilevanza  o
tradízíone,  sono  esercítate  mediante  interventí  rivolti,  in particolare:
a) al concorso  per  l'organízzazione  dí fiere,  mostre,  esposízioni,  rassegne  e
simílí  manifestazioni,  sia che  si tengano  sul territorio  del Comune,  sia al dí
fuori di esso,  quando  accolgano  una  sígnificativa  partecipazione  delle
attività  esercitate  nel Comune;
b) al concorso  per l'effettuazione  dí inìziative  collettive  di promozione  e
pubblicízzazione  deí prodotti  locali,  quando  l'adesione  alle  stesse  sia aperta
ad un numero  sígníficativo  di aziende  operanti  nel settore,  atte  a favorire  la
promozione  dell'agricoltura;
c) al concorso  per manifestazioni  ed inízíative  qualificanti  per l'immagine
della  comunità  e del suo patrimonio  ambientale,  artístico  e storíco,  delle
produzíoni  tipiche  locali,  che  abbìano  per  fíne  di incrementare  i flussi  turistici
verso  il territorío  comunale;
d) a contributi  per  la realizzazione  di interventi  per favorire  la diffusione  del
turismo  sociale;
e) a contríbuti  annuali  a favore  dei Comitati  Turístici  Locali  e di altri
organismi  volontariamente  costituitisi  per  la realizzazione  di opere,  interventi
ed attività  partícolarí  esistenti  nel territorio  comunale,  atte a favoríre  la
promozíone  del  turismo.

2. Il concorso  del Comune  per la realizzazíone  delle  inizíatíve  ed
attività  di cuí al precedente  comma  può comprendere  anche  la concessíone
temporale  dí locali,  spazí,  impianti,  attrezzature  di proprietà  comunale.  La
concessione  è sempre  subordinata  alla preventiva  concessione  dell'agibílità
dei locali  da parte  della  competente  Commissione  Provinciale  e non com-
prende  l'uso, a carico  del Comune,  degli  impianti  elettrici  e telefonicí.  Il
Comune  non assume  alcuna  responsabilítà  verso  terzi  per l'uso  che  viene
fatto  dei locali  per  l'organizzazíone  della  manifestazíone.

Nell'atto  dí  concessione  della  struttura  sono  espressamente
riportate  tutte  le condízioni  previste  dal presente  comma  in mancanza  delle
quali  la concessione  non  è valida.
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Capo  X

CULTO  PUBELICO

Articolo  17

1. Glí interventí  contríbutivi  a favore  della  Parrocchia  possono
riguardare  le seguenti  fattíspecíe:
a) erogazione  derivanti  da obblighi  e titoli parUcolari  (convenzioní  "ab
immemorabíle")  ex-art.  70 íº comma  T.U.LL.RR.O.C.  (vedes  i circolare
Regíone  T.A.A.  24.03.1987  n. 7228);
b) contributi  sotto  forma  di assunzione  di spese,  subordinate  alla verifíca
dell'insufficienza di mezzi da parte della ParrocchiaJper  la manutenzione econservazione  degli  edifici  parrocchiali  attinenti  al culto  pubblico,  comprese
la retribuzione  del personale  ai sensi  art. 70 T.U.LL.RR.O.C.  In questo
caso,  oltre  alla documentazione  generale  prevista  dall'art.  5 del presente
regolamento,  la Parrocchia  dovrà  presentare  il documento  contabíle  estratto
dal rendiconto  di cassa  della  Parrocchia  di cui alla círcolare  della  P.A.T.
servízio  Entí Locali  28.01.1992  n. 3500/632/-R;
c) contríbuti  ordinari  o straordinarí  a favore  della  Parrocchía  quale  ente  che
opera  per la comunità  locaìe  in senso  generale,  con iníziative  nel campo
della  promozíone  sociale  e deìla  valorizzazione  della  persona  che  trovano
fondamento  nei príncípí  generali  indicatí  all'art.  1 del presente  Regolamento
ed  artt.  1 e 2 della  L.R.  1/93  (circolare  P.A.T.  Servizio  Enti  Locali
09.07.1987  n. 6607-1/R).
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Capo  )«I

PROTEZIONE  CIVILE

Articolo  18

Vígiili  del Fuoco  Volontari  di  Imer  . un contÍibuto  stabÍlito  in sedé  di

approvazione  del bílancio,  ai sensi  dell'art.  21 L.R. 20.08.1954  n. 24, sia di

carattere  ordínarío,  per le normalí  esigenze  sìa straordínario  per le spese

relative  agli acquisti  e attrezzature  in dotazíone  al Corpo  stesso,  tenendo

conto  delle  entrate  del Corpo  medesìmo  e degli  eventuali  contributi.

2. L'erogazione  dí tali contributì,  consíderando  che  trattasi  di una

istituzione  "-comunale,  viene  effettuata  prescindendo  dalla

documentazione  ríchíesta  dall'art.  6 deí presente  Regoíamento.

3. L'Amministrazíone  comunale  interviene  altresì  dírettamente

nelI'acquísto/manutenzíone  dí attrezzature  e strutture  assegnate  al Corpo

VV.F.  ai sensi  della  citata  normativa.
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Capo  )«II

INTERVENTI  STRAORDINARI

Articolo  19

1. Per le íniziative  e manifestazioni  non comprese  fra quelle  previste  dal
presente  Regolamento,  che hanno  carattere  straordinarío  e non ricorrente,
organízzate  nel  territorío  comunale  e per  le quali  l'Ammínístrazíone
comunale  ritenga  che  sussista  un ínteresse  generale  della  comunità  tale  da
giustificare,  su richiesta  degli  organizzatorí,  un intervento  del Comune,  lo
stesso  può  essere  accordato  se esiste  in bilancio  la disponíbilità  deí mezzi
finanziari  necessari.  AI rìguardo  gli organizzatori  devono  presentare:
a) relazione  illustratíva  con índicata  la finalità;
b) preventivo  dí spesa  con indicatí  i mezzi  per  coprire  la medesíma;
c) dichiarazione  sostítutiva  di atto  notorio  ai sensi  Legge  55/90  (antimafía);
d) dichíarazíone  di utilízzo  di contributo  per individuare  i presupposti  della
rítenuta  físcale.
2.  La  concessione  dell'uso  temporaneo  di  locali,  spazí,  strutture  ed
attrezzature  per le iniziative  e manifestazíoni  di cuí al precedente  comma
awíene  mediante  apposíta  autorizzazione  dí messa  a disposízione.

Articoìo  20

1.  II Comune  ríconosce  e valorizza  le autonome  forme
assocíative,  le organízzazioni  di volontariato  e cooperativistiche,  anche  con
la messa  a disposízione,  a titolo  gratuìto,  deí beni  e servizí  comunalí,  con le
modalità  e forme  che saranno  stabilite  nei prowedimentí  di concessíone  in
uSO.
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Capo  )«III

L'ALEO  DEI  EENEFICIARI  DI  PROVVIDENZE

DI  NATURA  ECONOMICA

Articolo  21

1  E' istituíto  l'albo  deí soggettí,  comprese  le persone  físiche,  a
cui siano  stati erogati  in ogni esercizio  finanziario  contributi,  sowenzioni,
crediti,  sussídi  e benefici  economici  a carico  del bilancio  comunale.

2. Con la príma  istituzione  dell'albo  vengono  compresi  nello
stesso  i soggetti  che  hanno  ottenuto  i benefici  economicí  di  cui  al
precedente  comma  nell'esercizio  finanziario  4 993.

3. L'albo  è aggiornato  annualmente,  entro  íl 31 marzo,  con
l'ínclusione  deí soggetti  di benefici  attribuittoVi nel precedente  esercizio.

4. L'albo  è ístítuito  in conformità  al primo  comma  ed í successiví
aggíornamenU  annuali  sono  trasmessi,  in copia  autenticata,  alla Presidenza
del Consiglio  dei Ministri,  entro  il 30 aprile  di ogni  anno,  con inizio  dal 1992.
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e) disposízione  di legge  in base  alla quale  hanno  avuto  luogo  le erogazioni
(o, in mancanza,  norma  regolamentare).
3. Per  ciascuna  persona  giuridica  pubblica  o prívata,  associazione  ed altri
organismí,  iscríttí  nell'albo  sono  indicatí:
a) denominazione  o ragione  sociale,  natura  giuridica  dell'ente  o forma
associatíva  o societaria;  -  -- -
b) indirizzo;
c) finalità  dell'intervento,  espresse  in forma  sintetica;
d) importo  o valore  economico  dell'íntervento  totale  nell'anno;
e) disposizione  di legge  in base  alla quale  hanno  avuto  luogo  le erogazioni
(o, ín mancanza  norma  regolamentare).

Articolo  23

1. Alla prima  redazione  dell'albo  ed agli aggiornamenti  viene
proweduto  dall'uffício  dí  segreteria  comunale,  in base  agli  elenchi
predispostí  in conformità  all'articolo  precedente  daí settori  interessati  e
verificato,  ín base  alle  risultanze  contabili,  dall'ufficio  Ragioneria.

2. L'albo  è pubblicato  per  due mesi  all'albo  pretorío  del Comune
e della  sua approvazione  è data comunicazione  ai cittadini  con awisì
pubblici.

3. L'albo  può essere  consultato  da ogni cittadino.  Il Sindaco
dispone  di quanto  necessario  per assicurare  la massima  possìbilità  di
accesso  e pubblícìtà,  attraverso  i servizi  d'informazione  che  verranno  istituiti
in conformità  all'apposito  regolamento.

4. Copia  dell'albo  è trasmessa  dal Sindaco  alla Presidenza  del
Consiglio  dei Ministri  entro  il 30 aprile  di ogni  anno.
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Capo  XIV

DISPOSIZIONI  FINALI

Articolo  24

1. Il presente  Regolamento  entra  in vigore  dal momento  in cui, a
seguito  del favorevole  esame  della  Giunta  provincíale  di Trento  diviene
esecutivo.

2.  Il Segretario  comunale  ne dispone,  a mezzo  degli uffici
comunali,  la pubblicazione  e la diffusione  ai soggetti  previsti  dall'art.  3.
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